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Dopo l'iniziativa di Sherman 

ATLETICA «PROF.»: 
LA COLPA I due « casi » di doping 

VICENTINI : 
W I — — — — ^ ^ ^ — ! • • • — . — • IH 

un mese dì squnìilku 

DELFINO: 
effettuata la controprova 

E' DEL CIO 
In Italia dichiarazioni favore
voli ài Ottoz, Berruti e f rimili 

Arcari-Tetteh 
oggi a la Spezia 

SI sono svolte Ieri, presso l'Istituto di medicina legale dell'Uni 
Versila di Roma/ le analisi contestuali di revisione relative al 
caso Delfino, Il cui controllo antidoping fatto In occasione dell' in 
contro Roma Sampdorla dal 3 novembre scorso è rlsullato positivo 

All'esame, cominciato allo 8,30, erano presenti I perii) di parte 
lampdorlana, professori Chlappuiro, Odaglla e Tlscornla, il dir i 
gente blucerchlalo avv Gatteschi, e 1 professori Gorm e Libert i , 
dell'Istituto di medicina legalo, e Sganga, dei ministero della 
Sanilo 

Come è noto Delfino ha ammesso di aver Ingerito due pastiglie 
d i * Paratori », un medicinale per I| mal d'aereo, i l sabato prece 
dente a Roma Sampdorla Nell'Esame antidoping sul liquido orga 
nlco prelevato al difensore sampdorlano al termino (fella partita 
furono trovate tracce di metllamfotamlna, e la presiderà federale 
della FIGC disposo lunedi scorso che si facessero la analisi di 
revisione 

Il regolamento della Federazione Italiana gioco calcio prevede 
In caso di Infrazione alle norme antidoping la squalifica del gio 
calore Incriminato a quattro giornate e una forte multa alla società 

Infanto da Milano si apprendo che la C T del ciclismo ha con 
fermato quanto avevamo anticipato Ieri cioè che il corridore 
ciclista veronese Flavlano Vicentini è r isul t i lo « positivo • 
agli esami antidoping del «Trofeo Baracchi» (che egli disputò 
In coppia con Ocllo Torre) e è stato colpito dal provvedimento 
della sospensione per un mese a partire da Ieri 20 novembre Lo 
ha deciso la Commissione tecnico disciplinare dell'UCIP l'Unione 
ciclismo Italiano professionistico) NELLA FOTO Vicentini 
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Abbonarsi 
comodo 

e facile 
» si può effettuare il 
versamento ali Uffi
cio postale con va
glia mdli izzato a 
I UNITA'-Viole Fulvio 
Testi 75 - 20100 Mi
lano 
o sul conto corrente 
postale n 3/5531 (allo 
stesso indirizzo) 
• si può i ivolgersi al 
la locale sezione co
munista o agli «Ami
ci dell'UNITA'» 
Torli)» 0 abbonarr unto 
I UNITA 

Sostenltòro 

f nurrer »oll m 

6 nume 1 M ti domenica *• 
lunldl) 

1 numeri deru* domenica 
• h>n«it| . , . 

annuo a 

l 30 000 

I B I » 

• 15 600 

• 13 104 

Con l'abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7, 6 5 numeri set 
timanah I UNITA' vi 
invia in omagqio una 
nuova raccolta 
• LE NOVELLE E I 
RACCONTI- di Guy 
de Maupassant 

arricchirete 
con un 
volume 
raro 
la vostra 
biblioteca 

Viclie h i c u ì W Ì,4L\ i a 
(I i nto può i n un no set 
I n e p i Off asICKlliillCO l i 111/ i 

t v i e p imi i (' dia \ ilio iil 
1 rack and f icld Associ iLit n 
imentan i clic si pi opime li 
creare vere e proprie troupe 
eli atleti (sul tipo di fi lei e leti 
rustiche li Kramor) n itur 1 
mente il ncjilio eli oi.ni spcc i 
Ila e di firle « ireguire nelle 
principili cim clMb Stili Umli 
piiìindo eonnstenti injì IÌ,M Si 
p irli per gb itleli m,{ im'ni! 
di « stipendi » annui i fiss di 
sci milioni di lire oltre mi i 
r ilmcnte i congrui p e ni in pi 
lio K1 on'ni ri in (ik nor a iti 
M mila iolhn quika^a come 
T) mihon di lire I inlero monte 
•>ahn e premi che la Nitionnl 
frack and V old \isocntion mot 
terebbe a disposinone per il sic 
cosso dell ini7iitna ?ssomme 
rebbe ad oltre due milnrdi e 
mezzo di lire 

La noli/ia ovviamente ha su 
scitito un certo interesse tra I 
gli atleti e i d risenti di questa 
speculiti sportivi considerila ' 
tuttora h < Onerentoh > dello 
iport mondiale Si sono anche 
levate diveise voci scindila 
?ate pio to^to nmcronittiche n 
verità tendenti a sii il ciré li 
inizntiva deeli oi L'uni /alnn 
a m e n c i n i nr più w mrnn un 
delitto di le a m ie s l ^ nei con 
fronti del d i 'c l lmt i mo i t le l co 
ri ocgipiorno Di ' e t t i nhsmo è 
bene dirlo suri lo a s=n spurio 
in oGni Paese Del roi to Insto 
rebbe e s imio ire con i t tcn/ ionc 
i b ihnc i delle feder moni dt'eti 
che per t rov i tv i le prove del 
1 i nd i zzo corrente del Ronfia 
mento impeti oso d e l h voce 
«rimborsi» spese e «perduti £ ia 
dajmi* per i v c r e un idei renio 
del fenomeno 

t e vo 1 che giungono d a d i 
St i l i Uniti sono a n c o r i p ut 
loslo vitfr-c m i lerrv Shermin 
uno degli ormni77iIo i d e l l * i f 
fare » avrebbe i s s icura to che 
già u n i emù nn t ina di a le'i 
nvrehbeio d i ln h loro irle inno 
Tra questi direbbero d i inno 
v e n i e Rob B e n i o n il nen re 
co rdmin del salto in l u n ' o con 
metri R 10 e merlasi a ( loro i 
Cit t ì de! Messico Inni Tarrel 
medaglia di bron/o «emnro i l le 
Olimpi i li m e s s i n n c per if'i 
(Irte metri Mei Pender s t a t o n e ) 
Iftf) me'r i con 10 1 Wide Bell 
(BOQ metri) Td C m i t h e r s se 
ronfio nel salto in i l tn n recenti 
Ciochi con metri 2 22 Pietro 
Dick f f ì i m b e r o » 1 osb iry 

Anche Tornane Smith e John 
Car 'os i due \ e loust i p ro t i 
gomsti del l i vibrata protesta 
n e g r i alle ultime Ohmpiad e 
un folle gruppo di i t let i negri 
di assoluto valore mondiale sa 
i ebbero prone isi ad i d e n r e a l h 
iniziativa di J e i r y Sher imn 
Staremo a vedere il prosieguo 
della vicenda anche se fu d i 
o r i ci sembra di poter dire che 
I diligenti del CIO oggi in al 
larme iss ien e i quelli delle fé 
deri7ion atletiche incorat i al 
s t i m a t i s s i m i p n n e pu decojber 
I n u m i pollano la_piena tespon 
sabilità di ciò cne s i i ma tu r in 
do Basti del resto leggere 
q u i n t o è scritto a'ia regolo 26 
d e l h C u l i Olimpica ove si 
dicf * Dilettante e colui clic 
si d i e si è sempre d i t o per 
p icore o per distrazione per vi 
pmprio benessere fisico e mo 
i ale alla p n l i c a dello spori 
s e n / i n c i v i r n e i lcun profitto 
m i t e m ' e diret tamonle o indi 
l e t t a m e n t e » per rendersi conio 
che se mai ogg vi è qu i i 
cos i d i censurare non sono 
c t r l o gli atleti che acce t t e r inno 
le offerte di Shermin bensì 
I ostinato e cocciuto c o i r f n i'o 
r u m o di lali dirigenti I q u i b 
pens ino di vivere in pieno ot 
tocento 

Bisogna inche d u e che 11 ten 
t i t ivo di J e n y Sherman il quale 
c u l c in un momento m i turo per 
e sc ie coroni to (h i successo ha 
ne la s t o n i Hi questo spoit p i e 
t a l e n t i illusili Si pensi a Jim 
T ìorpe il vircitore del ricci 
tlilon ai dicchi di Stoceolmi 
i l fi i ncese lules I idoumc^ue 
i Pa ivo Nuimi agli svedesi 
r inter I l i egg Arno Andersson 
I l u r y Jonss in i D Wnern al 
miler i m e r c i n o Wes Sinico 
i Gordon P rie n i Islandese 
Wihkintur P n a r s s o n i l grande 
triplista Vinoni ir da Silva d i e 
volle mcdag ln d oro i l le Olmi 
p n d i i i norvegesi I ?i! D m el 
s tn olimpionico di ginvellotlo 
e Audun Rnveien e perfino ai 
fi incesi Be rn in i Hosfov e l i / v 
e i l tedesco s u n n r t 10 netti » 
I h i j che vennero tutti ìncnmi 
n ili \)or * ptofes-sionismo > 

Nel contrasto delle prime 
r< i7ioni mis i n t e e molto i e i 
listichc le d i (hn r i7 ion i HI al 
cimi t r i i nosln pui fanio^f 
alieti Md> Otioz h i definito 
1 ini/ i l ivn intei e s t i n t e e pos 
•! bi 'e di sv 1 ipm positivi I ivio 
Bri r ili bri dello « Il s iccessn 
non dovrebbe m i n c i r c sempre 
m e d i o che vedere p i s s i r e ( t n n 
di i t 'e l i i l foolbi 1 i m e n c i n o » 
Roberto Prinolli * Potrebbe es 
set i un evento posi! vn per 
1 i t lel ic i monti i l e * Ti ìhle è 
i\<- e c n n l n n o Arese fninre 
o c Don Britfg il u n e (ere 

lei s i l to "nn I a s t i alla 01 -n 
n i d o h R m n di r u s s i " * o h i 
/fu l ic i to I ini? i t i l i d Sher 
m i n mol 'o no t i v i * P T - i n d o 
n lh t e e \ p noe i m e n c T H lo 
-."<r-=:o i n n i - OLI hn rtetln -
irjslpnnl e* P I 1^ e m r e fé ->' e 
I n «siiebbe s t i lo nel -jrofes 
siom mo » 

Piero Saccenti 

la Juve 
FR W O l O i m 2! 

L EiniracM h i bai luto la Ju 
venlus per 1 0 nel relour 
mi tch delh Coppa delle Fle 
re La rete che I n siglalo In 
v i t to r l i dell Einlrccht ò st i lo 
segnati) i 30 ' d i l la Fine del 
tempi nipple menta r i Le due 
squadre avevano 'hìuso alla 
pan I 90 dì gioco rcgolamen 
lar i 

La vDIorla dcl l 'EIntr ichl eli 
mina la Juventus d i l torneo 
delle Fiere R permette alla 
••quadra tedesca dì f saltare » 11 
turno Come si ricorderà nel 
match d anditri disputato a To 
rlno I tedeschi riuscirono a 
strappire il pareggio (reti In 
violale) 

Il i i u i p l u n e t u r i pi ii I l I t l l N o \ H t \ ( l l i n Un l o i n s i l i r i M I I 
liiif, s i n s t n i IÌ l i *^|i« v ln p t r l (Ti o t t i a r i 11 K I I H I I S T i l i i h u n 
p u g i l e d i l h i i o i i p i s s u n {50 I n c o n t r i d i r n l i8 v i n t i i ) i i m i m i 
l l i n l l p 10 v i n i ) i l p u n t i ) m a n i n n i u n p ò ni r u g g i n i t o e f i r m o 
s u l l e R u m i l i in I M O r h r i n u i l c n i u i r f> s t a i t l u t i ti i n i Itti i n o 
( H r m i l l n i p u n t i ( m m i n q i i t \ r c n r l ili V P I r n p t ^ n u r s i n fui t ' n 
p o r ( l l n i o s i r n r s l d o f i n o di I t i 0.11 i l l f l c a d i c l n l l f r i j , r r n i t l i n l o 
n u n d l n l e II p r o R i i u i m 1 I O R R L I - I Melo D o r a i ( S p i / l a c o l n i n i ) 
c n l e I m l l l n I t n d l n ( L e r r o co l R a f f n ) In 6 ! IM111111 U m b c r l n 
S i m l i o K ( I f , l o s l n s r o l l l r n n c a ) r A n i h \ n d r e v v M n t g n s ( \ i c n 
r i i n i n ) I n b t S u p e r I C R R I T I B r u n o A r c a r ! ( G c i i o v i co l l l n i n 
c u ) e J O P T e n n i ( H o r f n a n i ) t u 10 t H e l l e r s M b e r t o l o r r l 
( s n c / l t co l I t n i n c n ) e I I I I R I P n t r h i l ( P n v l n c u i H n i n c t i l n l ) In 
8 I I r f , R e r t r [ t r i n c i » C n i r l n f S p c / l n c u i K I I I M ) e M i g u e l 
P l r l / ( M o n i e M d e 1) In 8 t 

Domenica il •< via » al basket 

Tutte «grandi»: 
che campionato! 

Da demonici il campionato di 
bisUl hncnto in uni nuova 
più scrut i mediti avvcntiua 
teso iti ilhigare con ciesccn 
le (liminisnio h sui «/orci di 
influenzi » di 1 (*a nel pubbli 
co il sui gm folto stuolo di ip 
passioniti II bisket hi di già 
infitti - m iiiifeslunenle — 
uni sui dimensione indio in 
temimi assoluti e non stupisco
no dopotuUo le conclusoli] di 
una md tfine pei campione svol 
la dilli Lldoiado a Bologna su 

UDO giovim du 9 ai 25 inni 
le cui tisullnuc — gii icie no
ie _ nssegn ino il ilcio il pie 
visto Ingo pi imito (se ne mio 
ressa il 09 per cento) mi vedo
no — con evidcntf «ovrapposi 
'ione di pili di uni spoit — al 
secondo iwsto il t 10I0 (se ne 
interessi il li i P< r cento) al 
Le /o il InskcL (il '0 il nini te 
il ciclismo (»7) al quinto il 
tennis (20 6) al se< 0 il pugilato 

(ì is) 
Bisogneiebbe co loscere con 

Oggi la «Tris» 
a Firenze e in TV 

I a u r s a T r i s d i q u e s t i s c i 
U m i l i a e [1 P r i l l i l o d e l ( ( u c r 
r i o n e In p r o g r - n i m a i l i o M u 
U n i c h e v e r r f t i r i s i n c s s ) In 
t l l r e l l n «I i l i» I \ c » n l u l / l n i l 
U 10 11 l o c o ti p r i i R r i m m i 
t o m p l c t o t l e l l n r l u n l n i i e 

P I U M A C O K S A ( O r o 11 1 0 ) 
M e l i l EObO 
A r d i o ( U b B a l d i ) 2 2 5 
V c / / o n e ( O i O r l j i u l t ) 2? I 
A l n i ' l à f i n c i s s o ) iO 2 
I i t u r * (V S e m o l i n i ) 20 4 
Z L b r o i c ( R N L S l i ) 2 1 8 

U i p p o r t o d i s c u d e r i a A l a r i 

l i » ! l r . . . 
N l S e u i l F h d l o l l i i l 

S I ( O N D A C O K S A ( O r i . I l " ) 
M e i r l IfifO 
A K i i M i a I R N t s i l ) — 
R ì l U r n 1 ( t C u i u t n u l o ) 21 & 
C i s s u l l 1 1S tv il ir 17 /0 ) 2 i ! 
M i n l l m a ( A C C L L I I I ) 21 » 
R o s i l m d a ( U b b i l l i ) *•> * 
I - i K c i i b l o (A P n g i k i p p t ) -

N 1 M c r l l l l i i a II >s i l l u d a 

T I 1 1 / A C O R S \ ( O l e 1 3 2 0 ) 

Moir i i r ro 
1 i l j t l ? t O t O r l i n i l l ) 2 0 1 
\ i n c e i u m o ( O I t o s s p i n a ) 21 7 
V i n i ? ( S O r i i n d i ) M} 
M 11 m i n i ( R H i w i « p l n ) ^ 1 7 
S t i f f t r d ( U b H H i I ) U 
1 » i n i (J C h i v e n n i ) 25 7 
\ I n p o n i I N U l i K i n i ) 0 I 

B i l l s t n r t<-> ( f i c i i 1) l* » 
M i l l n u d i J tV S i i w l t n l ) 20 2 

N V M i t i ) 10 d i J t s o l o 1 l 

h r l / S t i i r f o n l 

Q C M I T I C O K S V ( O r e 15 15) 

M P l i l ^HfO 

U h i r / l << H - - i s i n i ) 2 5 7 
r i M i j . n i ( O r O l i n d i ) — 
R i m b o ( G Ci c c i l o l l ? 

U L T H u i i i n (A C c t c t i l ) ^•}3 

M i b ? C o n K n I H lt*>ai s P l n l J ~" 
B i i m b I S T i M M i t l i ) 21? (1 
D i n ni d o ( F 1 u n w h ) 2» l 
I ro l l i l i ( J C h i a v i r l n l ) 
Clt a ( P C h i i v e r l n i ) 21 I 
A g u d i i ( C \ o l p r U t ) 21 1 
l i r n i l h i ( A C i t i n n ) — 
\ i c k n y <C B i l d l ) — 
P u l i t i n i U t N M I ) — 

N \ T l l i l i r / I l l i l l i v i l i l o 
A l l i c c i l i 

( H I N I \ C O U ^ A ( O r e LG 10) 

M i t r i ICdtl 
\ m i m i ) tC \ o l p U c l l l ) 22 ) 
H r M O L I ] ( R V s t i l 2,» 7 
f 11 n i s<* (R II 1 •>!) » ) l ' 
h i p i r i n ' ( S O r i n u l l i 2 ' ' 
\ i i i 1 r ( M M HI i ) » ' 
L II II l \ H m i 211 
W i l h m i n * • (C i p | r i t i I t t i 2 2 
D i v i in* ( I P l b u r i n i ) I 1 
l t u l l i » * " fi M U M i r - l l i ) 2 7 
FUI f fo ( A l B i l d l ) 21 J 
K / (V B i l d i l 22 

B a i l ' O r t o iti s c i n i c r l H R i p a 

i l i D i v t o n v \ l l l l ( i n i i i u F m l l l n 
N I M r i i e s e , K a i i n A m i 

r n c o 

S I S T \ C O I t s \ ( O r u 1 G 3 5 ) 
Mt i r l 20ff) ( C o r ^ i T R I S ) 
A v o t r i n n <P C U l i v i n n i ) 22 7 
M o n i r n m i i n (A C i m i n ) 2 1 0 
Q u e b e l ( U b B a l d i ) 21 
\ g p u r ( I B o r t l n i ) 21 S 
P l i n i u i ( A B l n g i n l ) 2 0 4 
C e r n i i ( L B o i e l e n i ) 22 2 
I J n t n n ( V S e m o l i n i ) 21 \ 
B c l v i s o ( G C L t c m o ) 20 7 
I u r l i l o ( S M l l n i ) 21 1 
\ G i t o n e ( L C i n 7 i ) 20(1 
R o m o l o IV B c u - h i ) 21 5 
M i t r i 2080 
In A h r n d ( b C i c o g n i n i ) 21 1 
P n r l t e r * ( S O r l i n i l i ) 2') 
S i c I o n e ( V B a l d i ) 19 7 
Diplomine* (P nuliippl) 21 7 
r i o l i r r t i ( O r O r l i tiri I 0 1 
Mori e r b e ( R R o i i i s p i n i ) 20 1 
M e t r i 2100 
B i e t b o v o n ( G C Onic i ! ) 1»)< 

1 n c c n p p l n t n In q u p s t i c o r s a 
v o r r ' i e l T e l l i n i a a « r u p p i c o s i 
c o s i l l u l t l G r 1 A v e t r i n a M I M I 
t r i m l i o C r 2 Q u e l l e ] N i ) , p u r 
O r 1 l ' i l n i n s Gc n i n i G r I 
i n t n n I l e l v l s o G r ì I i i c l l l u 
\ o l l o n e G r n p i m fi R o m o l o t u 
A l i e n i ! G r 7 l ' u l t e r S l c o l o n i 
( r 8 D l p l o m n t i c Del i l iM G l o 
I n n i G r 9 B e r l i c t l i e H e e i l i n 
v o n 

R a p p o r t o rll s r u i l e r l a P i r h r r 
D l p l o n n t t e D e l i h l e 

N r l l e i t l i o v i n G i o b e r t i 
[ u c l l l o l ' I l n l n s i m a n 

SI r i l M l l O I Ì S \ ( O r e 17 00) 

Miiri irro 
U n i r ( O r O l i i n d i ) Wl 
T P \ o r o ( ( C i HO) 1 
G n i r o t S O H i n d i ) 21 •> 
( r m i n i IR C i i p p c l l e i t l ) 2 7 
P o K i n ( S ( l i i n t i n l ) 21 
D o l o ( R V i l i ) ' ' 2 3 
M m i t ( U b l l i l c i n 2 1 2 

N I l ' o h i r a n n t P 

I l i s u l t i i t i 

ROMA 
1) CORSA 1) Ney 2) Clift 

Quote 148 b9 M (WJ) i) 
CORSA 1) Incopo dello Q u e r 
c u 2) Tlbeio Q 27 11) l'i 
CÌO J) CORSA l ) C i m p o 
M i l / U 2) LtiCUllO Q '120 70 
2-i (74b) 1) CORtiA 1) P e n i 
Bino 2) Coc i l Q 4") Ih l 
<f ' ) 5) CORSA D Sioi 111 i 
2 ) r 1710 d e g l i U b L r t l Q 12 

27 17 iUU |,i CORSA 1) Ma 
u d o n i a 2) Pi tonte Q 4d 21 
2( ibi!) 7) CORSA II Dtiell ) 
2> Mnchmlt,cl1i Q 36 21 "J7 
(1H2) D A L 42 731) 

esattezza I ci ilei i secondo cui 
t i ucogni/ ionc e s i i t i condotta 
Indipeiidenteiiicnti dallo s i n 
pei letta attendibilità di cut <u 
può dubi ta le indicat ivi ò l o i a 
di quanti Innno ns,x)sto ali in 
dagine e il fatto clie essa sia 
s t a t i protnbi lmcnle condotta 
ti a giovint lesii 'enti in ciltA 
m i indubitabile in ojjni caso 
l imono nei centi! u rb in i un de 
tei minato mut imen to di abitu 
dini gusti tendenze Già dal 
finestrino doli auto — pò- f i r e 
sol t i n to il iifci intento più ov 
vio e sconti lo — si consumino 
espei telile incompitibili con 
ce i l e inclmi7iom di leu e som 
Din difficile ciunque poter ne 
g i r e anche sotto il profilo spoi 
tivo il fenomeno socologtco 
che lo cifie r ipoi ta te prospet t i 
no perlomeno come indice di 
t e n d e v a II b iske t spoil con un 
i l io coefficiente atl< h r o e lec 
meo « difficile » d ì capire e d i 
giudicare con v e r i cognizione 
di causa si nnosta in q leste 
non poi tnnlo misteriose ti a 
sfoimi7iom 

I.o scoi so anno •! c impìonato 
ehhe l i sua i m i x t i m l i sonz^i 
piecedonti non solo tecnica 
n n spe l t i eo l i r c ed emotiva 
C o m e s i i lo giiibtimenle rile 
Vito conipil ire l i schedina di 
un eventuale i fofobiskel > in 
co r i duo stigioni fi smebbe 
s t i l o quasi un (fioco d i n g a z 
zi Vii lo SLOISO inno i l ivvero 
non più II fi i7ton l inei lo del 
guippo (lolle m igg ion poi 1 in 
seguimento e il sorpasso qmn 
di un ni ov o i lennglununiento 
elio pi eludevi i l capovolgimento 
delle posizioni fu un i * ginn*! 
s t u a » continui e fat icosi e an 
c o n a poche Riornile ri il ter 
mine lo scudetto non si poteva 
d u e IVCSÌC un sicuro m o v i ti 
tol i re Non ci i m u ncc ululo 
[ O i a n s w h l i più legolme co 
inumine non cedette e r usci id 
aggjudicns i iln voli ta l i m i g l n 
del p r i nn to 

Qi esl inno con nuove min i 
fo<; i / ioni venule id i m c c h n o 
la Tose di pr ( ì m p o m l o il p i 
n o r a m i si ò subito mosti alo 
e s l i c i m m e n t c In tnc i t o e diffi 
( i le da i n l e i p r e l n e CI sciiti 
bt di ITO i/ione I n le sq ind re 
sono s l i l continui 1 1 ultima 
appendice di t l l e i t l ivi to è il 
Trofeo Boi gin 1 Vii oso dove 
l Ignis h i soiprendentemente 
In t in to anche la Gillette Al1 

Stars h Coppa Italia che con 
I e l imin i / otte del Sini i ienlbil 
d i p i le l( l l i Noalox i r c i edita 
i \ e n ini dopo I onesto di 
Rajkn — d e l h possihili'a di 
un c i i | minto i n d i o più lus n 
ghieio di quello d e l h s l igione 
p i s i t a in cui pure l i squ u l n 
h g u i n i e fu u n i beli i \it dissi 
n n ie i l t i e confidil i in modo 
dele im ninli i decide e le soi 
ti del torneo tifine il successo 
del H o m o i Villino eo i l io Al 
] O te^ l ì ora d i e Knric tini t i 
ni Ile file m i n i n e ( Ti siici i r e 
in un exploit simile i quello 
eh condusse Virot to e C al 
lei^n posto due noni or sono 
l u t i m i ipponchip flit evinto 
i ilfoi /1 ulti i inrmente ! impres 
sione di un di dogo II b iske t 
in una p u o h f ( I n v e r o ma g 
g < renne Pe r l i p r imi voll i il 
Su imi nth il i innovilo d i l le fon 
da ni liti p liti — i uh rei ebbe 
- t m i n i o Ino i h i itolo Do 
|Kt n e i coslitinto p i r inni il 
i m i o li sotgviite I «pu i/ioni 

ti s i i del b i s l a l nos l rmo h 
so i u l n imi un se subisce ti u 
un 'ho ri (_ In cosi 1 irg unenti. 

o ili ibn lo i su i t i r i V nn 
eli questo un f itti miov o un 
s e ' n o di tempi 11 pi i Indio foi 
se a un e impuntalo f in l i s t i co 

Alberto Vignola 

IL TORDO 
f uno dei primi 
migrafori in arri
vo • la caccia è 
divertente ma an
che molto difficile 

Im t intornio> I rf autunno 
fiivm noto ed importante agl\ 
efleltl della caccia è il (or 
do la sosto rfi questo uccel 
lo ndìa nomila pendala è la 
editata dati abbondanza degli 
albi ri di ulivo l cui frulli 
tono per U tordo cibo predi 
letto 

Il tordo (turdìn mttsicus 
linneo) è uno dei primi mi 
oratori in arrivo assieme al 
colombaccio alle allodole agli 
Mornl di mole modesta (£1 
Centimetri ai lunghezza} se ne 
distinguono due i arida II boi 
taccio e II •torello (a roselo 
lo) leggermente più piccolo 
distinto da una colorazione 
rossastra sotto le ali I tordi 
tanno le loro prime appaitelo 
ni nei pruni giorni di ottobre 
nei tomboleti di mare dove si 
nutrono di bacche Ma appe 
mi le olive ti avvicinano a ma 
turazione il tordo si accasa 
negli uliveti di collina dove 
troia cibo abbondante oltre 
ad un sicuro dormitorio net 
boschi a nei « carrocci » atti 
giti agli uliveti 

La caccia ne risulta assai di 
vertente per ti volo scattan 
te e rapidissimo e pc~ la ettre 
ma diffidenza Al questo ani 
male sempre attento e pron 
lo ad Involarsi 

Il tiro risulta sempre dlffl 
clic tanto negli uliveti dove 
l Intrico delle piante rende as 
sai probi» malica la «stocca 
la » quanto lungo l « carrac 
ci» che fiancheggiano o altra 
versano gli uliveti dove il 
tordo si riposa tra un pasto e 
l altro In questo cn.o per ave 
re buoni risultati I cacciatori 
debbono essere tre due che 
avanzano fiancheggiando il los 
so da ambo l lati il terzo ap 
postandosi un centinaio di me 
tri ai arili al compagni per 
tirare agli uccelli più diffldcn 
li che si Involano ad essi fuo 
ri tiro 

Questo durante le ore del 
giorno Nelle due a tre ore 
precedenti II tramonto la cac 
eia cambia sistema e si svol 
gè ai bordi o ali interno del 
le macchie dove II tordo si 
«appollaa per passare la noi 
te è la caccia al «rientro» 
aisal praticata per II notevo 
le numero di cartucce che si 
possono bruciare il tiro ne 
risulta meno difficile ma la 
prova è dura per fucili e mu 
ntzionl a causa della quota 
sempre elevala a cui gli ani 
mali volano In questo tipo di 
caccia si deve aver cura di 
stare immobili e defilati alla 
vista acutissima del tordo è 
opportuno scegliere una zona 
di terreno piuttosto pulito poi 
che il tordo ferito è di diffi 
cillsslmo recupero 

Altro accorgimento è quello 
di usare (se si sa farlo) Il 
chioccolo o zirlo e cui li tor 
do è molto sensibile Questo 
animale i> (mdi perseguitato 
anche per II suo valore gastro 
nomico speclalmeme nel pe 
riodo in cui si nutre di ulive 
che danno alle sue carni un 
lieve sapore amarognolo assai 
gradevole Pertanto i cacciato 
ri non si limitano a caccia 
re il tordo nel modi che si 
è detto (caccic vaganti o se 
mi vaganti) ma lo insidioso 
con altre forme meno sporti 
ve di caccia (avpostamento 
oa affilo) assai diffuse nel 
Nord Italia Qui la caccia si 
svolge al capanno con ridila 
vii e « zimbelli» alberelli no 
tette roccoli sono forme di 
cecia dove si spara prevalen 
temente « a fermo » e pertan 
to assai mici liali 

In cucina tordi e cucina so 
no tutt altro CÌIL tei mini anll 
telici l tordi allo spiedo o 
qudli in casseruola annegati 
nel vino bianco (quando il vi 
no è evaporato II tordo è col 
lo) sono universalmente noli 
ed apprezzati 

Il tordo uno preda diffìci le che dà lustro al carnie ie del cac 
da to re 

Una pesca fatta 

apposta per l'inverno 

A pighi nelle 
profondità dei 
grandi laghi 

P . b. 

Di pan passo con l avvici 
narsi deli inverno leseicilo 
dei peccatori si assottiglia 
Sulla breccia legnilo fjii i ra 
ducibili coloro che non con 
capiscono un giorno di festa 
che non sta PI nua al fiume 
o al lago riaturalmenfe con 
in canna in mano Ixi selo 
zinne però non avviene sol 
tanto M'i piano della tenacia, 
essa si verifica anche in me 
nfo alla qualità ed e vero 
che da novembre a tutto 
febbraio sono le <t le izc » 
nnoliori che danno bullonila 
a lucci temali (sino a che 
ciò e contenfi(o) cavedani 
lasche persici sauetfe bar 
bi e pight 

1 « posti da pigo » 
Questi ultimi — i ptghi — 

rappresentano una preda as
sai pili invertitile di quanto 
comunemente si creda II 
pigo viene catturato m «u 
stira cospicua durante le sta 
«ioni nttìi 7iia ciò flpuiejie 
soprattutto sui fiumi In ac 
que mosse purché sensibil 
jjiente prò}onde il pino ab 
bocca ancite nei mesi freddi 
ma gii * specialisti » sanno 
che novembre dicembi e 
oeunoio febbraio ed i primi 
quindici nioriit di marzo que 
sto ctprimde preferisce tra 
scorrerli neofi abissi dei la 
obi Qui I pifl/n si radunano 

Lettere dei lettori 

Grli stranieri 
e la caccia 

Ln nosli o lettole di f u eii7e 
lhns fkidiickj ci chiede che 
cosi deve file uno strimelo 
por poter CICCHI e in Itili a 
Hi casato chi. gli strinici ì I 
qu ili intendi no esercitare la 
( ncn in II ili ì godono "lenii 
stissi diritti vcmtorl dei cittì 
dmi il iliani e che al piri du 
nostii cicditon debbono rispet 
I in Ir loi'Ki siili i e ieri t oc 
cor o distillinole fn lo stri 
mei o residente n II dia e ti 
Unisti 

lo similoro che risiede In 
II ili i pei poh r souit ne 11 
tacci! deve u<hkdoie li reh 
In i luxn/i tll minuta di Puh 
blici Sicure//'» della provincia 

in cui risiede II «tunstai- che 
viene in Ilnlia nel periodo in 
cui iescrci7io vemtouo i con 
sentilo e deiidera dedi*-irs il 
la ciccia dove Invece iIcilio 
dere ali autorità consolare ita 
Inni nel suo pac.se il nliscio 
di uni speculo autoi i/7 mono 
che dovrà poi far vistm dil 
l Ufficio itiilnno di poli?ia il 
pissatftfio delh fiontieia Tile 
nut01)77*1710u. lejiohtmente vi 
slat. RII consultila di po'er 
CICCHI e in III In pei un pe 
nodo di trenti giorni e di poi 
t u e con se il fucile e un mi* 
simo di ?0() cutucce cnnche 
Se le 200 nrtuccc non uh In 
slennno le lille dovna ioni 
pni lc in It di i 

ni vere e proprie colonie di 
centinaia di maglifici esem
plari tutti ben disposti vciso 
un boccone «ad Ime » che 
sappia rogqiungerh alla gin 
sto profondità 

Lststono numerosi sistemi 
pei insidiale i pialli nei ba
cini lacustri Ce chi ti tenta 
con semplice canna ìancio <i a 
lirone » come si usa coi bar 
bi in corrente ma questo 
metodo ha I inconveniente di 
una noiosa staticità Meglio 
ricorrere al oaliegoian/e 
scoireiole che sonda le ione 
profondità desiderale sino ari 
innocua re quella buona A 
ben guardare ìa difficolta 
principale e piopno quella 
di localizzare la truppa Ini 
die l esperienza e la <.ono 
sren2(i dei posft sono quasi 
sempre le armi nincerifi In 
genere i t posti da pirjo > ai 
trovano ai vini gnu delle toc 
ce che precipitalo a stm 
piombo nei laghi foi mando 
basamenti ricchi di anfratti 
e di caverne nei quali il p pò 
Gironzola volentieri facendo 
la spolo da qui ni fondale 
gìnainso o sabbioso che nor 
malmeni e delimita i « piedi » 
rocciosi 

La « pastura » è aneli esso 
importante e siccome essa 
va lanciata a notetole dittati 
za ecco che .m apposito /ioti 
dn raggiunge lo scopo proiet 
fa'ido dove si desidera il 
quontifnfico necessario di 
« cofliiotti Ì o di pone le 
esclip ebe pn> di luffe interes
sano i piffbl in acque fermt 

V attrezzatura 
Quanto ali nflrezzaltira si 

fatela uso di una « (desco 
pu n t lunga 'ih metri dal 
i imiito abbastanza flessibile 
e di peso quanto più (caperò 
possibile la lenza sarà delio 
o 15 e d finale dello 0 IO 
agganciata alia « madre * ria 
una anello con moschettane 
prima dei quali si piazzerà 
un olii etto di piombo scoi re 
uole di 3 4 proni mi non di 
piti Naturalmente il nalìcq: 
pinule pure Moneiole do 
uro bilanciare alla perfezione 
il peso della zavnria Qm nto 
ali amo adoperando « biqal 
lini * (due o tre a fiocco) 
ronsiplia no il tipo doiafo 
dal oambo lumio cu lunntatis 
sono del nuineio // l'i men
tre con in mollica di pane 
sarà bene ncorreie ad un 
«bmuzatOK dal flambo (or 
to innante fra i in 10 12 
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